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COMUNE DI PRATA CAMPORTACCIO
PROVINCIA DI SONDRIO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 119 Reg. Verb.
Prot.n.                                           
Fascicolo I.1.7

OGGETTO:  APPROVAZIONE  DOCUMENTO  POLITICO  SU  SCHEMA  D.D.L. 
“CALDEROLI” APPROVATO IN VIA PRELIMINARE NEL CONSIGLIO 
DEI  MINISTRI  DEL  15  LUGLIO  2009  INERENTE  L’EVENTUALE 
SOPPRESSIONE DEL B.I.M..

                   
L’anno duemilanove addì otto del mese di ottobre alle ore 15,30 nella sede Comunale.

Previa diramazione degli inviti fatta a ciascun componente in forma regolare, si è riunita la Giunta 
Comunale.

Risultano:

Presente Assente

BRONDA MARIA LAURA Sindaco 1

PASINI ROBERTA Assessore 2

FANETTI GIANFRANCO Assessore 3

PASINI GUSTAVO Assessore 4

Partecipa il Segretario Comunale Scaramellini dott. Franz.

La Sig.ra  Bronda Maria Laura Falcinella nella sua qualità di  Sindaco assunta la presidenza e 
constatata  la  legalità  dell’adunanza,  dichiara  aperta  la  seduta  e  pone  in  discussione  la  pratica 
segnata all’ordine del giorno.



Il Segretario Comunale
Deliberazione n.119 del 08.10.2009

OGGETTO:  APPROVAZIONE  DOCUMENTO  POLITICO  SU  SCHEMA  D.D.L. 
“CALDEROLI” APPROVATO IN VIA PRELIMINARE NEL CONSIGLIO 
DEI  MINISTRI  DEL  15  LUGLIO  2009  INERENTE  L’EVENTUALE 
SOPPRESSIONE DEL B.I.M..

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO  che  con  nota  prot.n.1353  in  data  29.09.2009,  acquisita  al  protocollo  dell’Ente  al 
n.4985 del 03.10.2009, il Consorzio B.I.M. di Sondrio:
 ha trasmesso copia del documento politico approvato dalla Giunta Esecutiva di Federbim di 

Roma inerente lo schema di D.D.L. “Calderoni”  che prevede, tra l’altro, la soppressione  dei 
B.I.M.;

 ha chiesto, ove condivisi i contenuti e l'impostazione del citato documento, di approvarlo e di 
trasmettere l’atto al Consorzio medesimo per la successiva trasmissione agli organi competenti;

RITENUTO di approvare il documento di che trattasi condividendone contenuti e finalità;

VISTO il testo vigente del Decreto Lgs.n.267/2000;

RITENUTA la propria competenza;

DATO ATTO che la presente delibera ai sensi dell’art.49 – 1° comma - del Decreto Lgs.n.267/2000 
non necessita di parere di regolarità tecnica, essendo mero atto di indirizzo; 

CON VOTI unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1) DI APPROVARE il  documento politico sullo schema D.D.L. “Calderoni” che prevede, tra 
l’altro,  la  soppressione  dei  B.I.M.  e  che  si  allega  alla  presente  come  parte  integrante  e 
sostanziale (Allegato A);

2) DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento al Consorzio B.I.M. di Sondrio;

3) DI DISPORRE che il presente provvedimento venga trasmesso, in elenco, contestualmente 
all’affissione all’albo, ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del Decreto Lgs.n.267/2000 
(T.U.E.L.).

4) DI  DICHIARARE,  previa  unanime  votazione  favorevole  resa  nelle  forme  di  legge,  il 
presente  atto  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell'art.134  -  4°  comma  -  del  Decreto 
Lgs.n.267/2000 (T.U.E.L.).

Il Segretario Comunale



DELIBERE GIUNTA COMUNALE/2009-documento pro BIM
Allegato A) delibera G.C.n.119 del 08.10.2009

COMUNE DI PRATA CAMPORTACCIO
(Provincia di Sondrio)

DOCUMENTO POLITICO SU SCHEMA DDL “CALDEROLI”

Considerata la stringente attualità del dibattito politico istituzionale relativamente al riordino 

del sistema delle Autonomie Locali sui principi del federalismo a Costituzione invariata;

Visto lo schema del DDL “Calderoli” recante “disposizioni in materia di Organi e Funzioni 

degli  Enti  Locali,  semplificazione  e  razionalizzazione  dell’ordinamento  e  carta  delle  autonomie 

locali”, approvato in via preliminare nel Consiglio dei Ministri del 15 luglio 2009. 

Federbim a tutela dei diritti delle comunità locali,  in rappresentanza dei territori montani e 

delle loro specificità (art. 44 C.C.) a salvaguardia delle risorse naturali presenti negli ambiti degli 

Enti Locali rappresentati e nel ribadito impegno al pieno riconoscimento delle Autonomie Locali 

quali perno del nostro sistema democratico chiede ai Sindaci, quali autorevoli rappresentanti delle 

popolazioni montane di condividere e promuovere i principi di seguito enunciati:

● il  riconoscimento  del  principio  del  sovracanone  quale  esempio  antesignano  di  autentico 

federalismo così come affermato nella L. 959 del 1953;

● la titolarità del sovracanone in capo alle popolazioni, quale indennizzo per lo sfruttamento 

della  risorsa idrica  a fini  idroelettrici  e per  esse alle  rispettive Amministrazioni  comunali, 

quali unici e reali enti esponenziali della comunità locale;

● il diritto di fruire della risorsa sovracanone in forma diretta e l’autonomia nella scelta della 

modalità di gestione secondo il fabbisogno e l’esigenza dei singoli territori.

In tal senso, auspicando il recepimento da parte del Parlamento dei principi sopra esposti, i 

Sindaci nello spirito di rappresentanza delle comunità locali di montagna ribadiscono l’obiettivo 

della salvaguardia delle risorse naturali ed economiche dei propri territori.

Per copia conforme all'originale
IL SEGRETARIO COMUNALE

( Scaramellini dott. Franz )
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